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(Ente Morale D.P.R. n.l051 del 27/10/1950 

COMITATO TECNICO CENTRALE  CONTROLLI 
PRODUTTIVITÁ  

DEI BOVINI DA CARNE 

 

  

Si riportano nel presente 
Notiziario le delibere e le 
principali decisioni prese dal 
Comitato Tecnico Centrale per 
i controlli della produttività 
della carne nella specie bovina 
nella riunione svoltasi l’8.10.96 

 

NOTIZIARIO N.6 

in questo numero: − NOMINA NUOVO COMITATO 

− MODIFICHE AL REGOLAMENTO DEI 
CONTROLLI 

− ISPEZIONE DEI CONTROLLI FUNZIONALI 

− FLUSSO DATI AL CED AIA DA PARTE DELLE 
NAZIONALI 

− STAMPA ELABORAZIONI DATI C.F. IN 
PERIFERIA  
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NOMINA NUOVO COMITATO 
 
Il nuovo Comitato Tecnico Centrale è costituito da: 
 
Amorini Dr.sa M.Tiziana,  
Bittante Prof.Giovanni , 
Canestrari Dr. Paolo, 
Capogreco Dr. Bruno, 
Chiarini Dr.ssa Roberta, 
Cicero Dr. Carmelo, 
Daffunchio Dr.ssa Giuseppina, 
De Vincentiis Dr. Benito, 
Kovacevich Dr. Maurizio, 
Lucifero Prof. Mario, 
Lutman Dr. Tullio, 
Mengoli Sig. Stefano, 
Pantaleoni Dr. Giuseppe, 
Quattroccolo Sig. Franco, 
Rossi Prof. Giancarlo, 
Saleppichi P.A. Mario, 
Sartini Dr. Giuliano, 
Scala Dr. Francesco, 
Terenzi Dr. Germano. 
 
Presidente: Bittante Prof.Giovanni 
Vice Presidenti: D’Affunchio Dr.ssa Giuseppina, Amorini Dr.sa M.Tiziana 
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MODIFICHE AL REGOLAMENTO DEI CONTROLLI 
 
Vengono approvati due metodi, controlli di tipo A ( con la presenza del controllore) e 
controlli di tipo B (effettuati dall’allevatore). I controlli di tipo A possono essere applicati sia 
al rilevamento dei dati produttivi (pesature e/o misurazioni) marcature e dati di tipo 
riproduttivo. I controlli di tipo B possono essere applicati solo al rilevamento dei dati 
riproduttivi. 
 
Per quanto attiene il rilevamento dei dati produttivi essi dovranno essere effettuati almeno 
due volte all’anno. Frequenze superiori potranno essere concordate con gli Uffici Centrali 
dei Libri Genealogici. Dovranno essere obbligatoriamente pesati tutti i soggetti giovani 
compresi i nuovi entrati. Viene confermato l’obbligo del rilevamento del peso alla nascita 
entro cinque giorni dal parto. 
 
Per quanto attiene la frequenza di controllo si approvano i seguenti metodi di controllo : 

− metodo A4 ogni 30 giorni 
− metodo A8 ogni 2 mesi 
− metodo A13 ogni 3 mesi 
− metodo A26 ogni 6 mesi 
 

Per quanto attiene i controlli di tipo B, questi dovranno essere applicati al solo rilevamento 
degli eventi riproduttivi, la frequenza di invio dovrà essere mensile (B4 ) o ogni due mesi 
(B8 ). Eventuali deroghe dovranno essere concordate con gli Uffici Centrali dei Libri 
genealogici. 
 
Si ribadisce che le ANA dovranno pronunciarsi in merito all’utilizzo dei diversi metodi ai fini 
selettivi.. 
 
Per gli allevamenti allo stato brado si dovranno effettuare almeno due controlli all’anno. 
 
Per gli allevamenti al pascolo (definito come alpeggio e non come tipo di stabulazione) 
non si effettuano i rilievi relativi alle pesature ; rimane facoltativo da parte APA il rilievo 
degli eventi riproduttivi. Per gli stessi allevamenti dovrà essere indicata la data di inizio e di 
fine alpeggio. 
 
Per quanto attiene i soggetti meticci viene deliberato che essi dovranno essere sottoposti 
a controllo funzionale con le stesse modalità previste per i soggetti in purezza. Per quanto 
attiene la loro identificazione essa avverrà mediante l’apposizione all’orecchio sinistro del 
contrassegno del quale l’Associazione Italiana Allevatori detiene il brevetto per il marchio 
collettivo, che riporta la dicitura Assoc.Ital. Allevatori. 
 
Per quanto riguarda il flusso dati di controllo funzionale ed L.G. da APA verso gli organismi 
centrali esso dovrà avvenire entro un mese dall’effettuazione del controllo funzionale.  
 
Tutti i moduli utilizzati per il rilevamento dei dati di controllo funzionale dovranno essere 
firmati dall’allevatore o da un suo rappresentante per accettazione di quanto in esse 
riportato. 
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ISPEZIONE DEI CONTROLLI FUNZIONALI 
 
Il Comitato approva le seguenti delibere: 
− le Apa dovranno obbligatoriamente inviare all’UCCPA, il calendario mensile dei 

controlli sui bovini da carne entro e non oltre il 27 di ogni mese antecedente a quello di 
effettuazione dei controlli. Deroghe alla frequenza di invio potranno essere concordate 
con l’UCCPA. 

− Per quanto attiene le visite ispettive esse dovranno essere effettuate in presenza del 
controllore per verificare l’attività e le informazioni registrate. 

− Eventuali sanzioni in caso di inadempienza riscontrata, sia da parte Apa che da parte 
dell’allevatore, dovranno essere concordate con gli Uffici Centrali dei Libri Genealogici.  

− Tutti i provvedimenti presi dall’UCCPA dovranno essere inviati per conoscenza agli 
Uffici Centrali dei Libri Genealogici. 

− Si da mandato all’UCCPA di studiare e di applicare, in concerto con gli Uffici Centrali 
dei Libri Genealogici, algoritmi e procedure che permettano di verificare la qualità dei 
dati raccolti con i controlli funzionali. 

− Per tutte le razze sottoposte a controllo funzionale, viene riportata a livello nazionale, 
regionale e provinciale, l’età alla prima inseminazione. 

− Per tutte le razze sottoposte a controllo funzionale, viene riportato l’accrescimento 
medio giornaliero a livello nazionale, regionale e provinciale. 

− Viene effettuata una classifica provinciale per i 10 allevamenti con l’accrescimento 
medio giornaliero migliore. 

− Per tutto le razze sottoposte a controllo funzionale, viene riportato il numero, la 
percentuale ed i nati da tori di F.A. e F.N. suddivisi per provincia, regione e nazionale.  

 
 
 
 

FLUSSO DATI AL CED AIA DA PARTE DELLE NAZIONALI  
 
Si stabilisce che i dati mentre per ANABIC/AIA, rimane il flusso a suo tempo concordato, 
per ANABORAPI / AIA il flusso dovrà essere bimensile riguarderà oltre che l’invio degli 
eventi riproduttivi, come avviene tuttora, anche i dati produttivi. 
 
 
 
 
 

STAMPA ELABORAZIONI DATI C.F. IN PERIFERIA 
 
Viene appravata la seguente delibera: 
− Restituzione alle APA degli elaborati per i controlli funzionali, oltre che su supporto 

cartaceo, anche su supporto informatico o equivalente.  
− Stampa del modulo prestampato in periferia, anche su carta comune. L’Ufficio Centrale 

dei Controlli dovrà vigilare perché questo avvenga secondo procedure e modalità 
approvate 

 


